[Lodi, 14 marzo 2009]

1. ORIGINE DELLA VITA

** Fusione gameti > UN EMBRIONE POTREBBE TRANQUILLAMENTE ESSERE SOTTOPOSTO ALLA PROVA DEL DNA

Ciascuno di noi è stato un embrione, nessuno è stato un ovulo o uno spermatozoo. Niente pre-embrione!

** Lo stesso Comitato Warnock (che ha autorizzato sperimentazione embrionale; 1982) ha dovuto ammettere al noto § 11.19 che “una volta che il processo di sviluppo ha avuto inizio, nessun momento specifico del processo è più importante di un altro”.

Tuttavia > “siamo stati d’accordo nel ritenere che, in questo settore, sia necessario prendere delle decisioni precise al fine di calmare le apprensioni della pubblica opinione”.

La  prof. Anne Mc Laren aveva insistito che, per riferirsi a questa fase dello sviluppo – compresa tra la fecondazione e il 14° giorno –, sarebbe stato meglio utilizzare il termine pre-embrione. Ed aggiungeva, in un suo articolo+, a questo proposito: “per i mammiferi è preferibile l’uso del termine pre-embrione o concepito per il prodotto dell’oocita fecondato fino alla fine dell’impianto  (14 giorni dopo l’ovulazione nella specie umana) e di embrione per quella piccola parte del pre-embrione o concepito  dal quale appare distinguibile la stria primitiva e che si sviluppa poi in feto”.

+McLaren A., Embryo research, Nature 1986, 320:570 

NB: cfr. anche Edwards a pag. 13 (laici caricaturali)

· SEPPALA, p. 10

· NEWTON

· VESCOVI, p. 11

· NB CARLO CASALONE

«Va registrato però che a proposito del momento in cui si realizza questa nuova entità biologica è in corso un acceso dibattito. Infatti il processo di fecondazione non è istantaneo, ma si protrae per un tempo variabile tra le 16 e le 30 ore. Fra le entità biologiche — identificabili sul piano morfologico, funzionale e genetico — che si susseguono in questo tempo, riveste un particolare interesse l’oocita a due pronuclei, che alcuni chiamano ootide. Si tratta di una struttura molto controversa, a cui alcuni non conferiscono neanche una consistenza propria, ma che detiene l’interessante proprietà di essere più facilmente congelabile di quanto non sia l’oocita prima della fecondazione.

………………

In questa situazione di incertezza — dovuta a una diversa scansione degli eventi osservabili nel processo di fecondazione, attribuiti dalle due posizioni a diverse fasi del processo con argomentazioni in entrambi i casi plausibili —, rimangono tuttavia alcune obiezioni. Alcune, teoriche, riguardano lo statuto dei dati scientifici, che sono anche frutto di un accordo operativo tra gli scienziati, che si intendono sul modo di utilizzare i termini in ordine all’attività scientifica; altre, pratiche, derivano dal fatto che il processo di congelamento dura alcune ore e, pur essendo stato identificato il periodo tra la 20a e la 22a ora come il migliore per eseguirlo, rimane sottoposto a un elevato grado di incertezza lo stadio di evoluzione con cui si ha effettivamente a che fare. È cioè possibile che il congelamento avvenga quando anche per i sostenitori dell’ootide ci si trova ormai allo stadio di zigote. Tutti problemi che saranno superati nei prossimi tempi quando il progresso tecnico consentirà di crioconservare gli oociti prima della fecondazione — pratica attualmente utilizzata solo a titolo sperimentale — con la stessa efficienza di quanto oggi si fa dopo la fecondazione.

[Carlo Casalone 01/04/2005

Fonte: Aggiornamenti Sociali (on line)]

· UN GRANDE LAICO (principio di precauzione): «Del resto, tale è la posta in gioco che, sotto il profilo dell'obbligo morale, basterebbe la sola probabilità di trovarsi di fronte a una persona per giustificare la più netta proibizione di ogni intervento volto a sopprimere l'embrione umano» Giovanni Paolo II (EV, 60)

· Lombardi Vallauri:

«La biologia molecolare ci dice che il corpo umano è composto da qualcosa come centomila miliardi di cellule. In ognuna di esse, al centro, si trova il DNA, ossia il codice genetico, il manuale di istruzioni per la fabbricazione di tutte le possibili cellule dell'organismo e dell'organismo nel suo insieme: un "testo" di circa quattro miliardi di caratteri, più o meno il numero di caratteri a stampa di quattromila libri come la Divina Commedia C'è quasi da mettersi in ginocchio e adorarlo...Il minimo che possiamo dire è che lo zigote, che fa tutto da sé in nove mesi nel grembo materno, come costruttore e organizzatore è molto bravo».

2. Problema scientifico, politico, culturale, religioso… (Sade: piacere = Machiavelli) Ma prima di tutto (vedi Lombardi Vallauri) problema “estetico”: SGUARDO 

· Problema: APPROCCIO RAZIONALE A BIOETICA è 

NECESSARIO MA NON SUFFICIENTE

PAURA UTILITARISTICA che ha come risposta IL SOGNO, "borghese" (camera rosa piena di giocattoli; se no non vale la pena di vivere); Televisione; divi; concorsi bellezza, mania della linea, fama; successo, ecc. 

PAURA METAFISICA (dopo la morte c'è il nulla o qualcosa che fa paura). MEGLIO IL SOGNO: PERENNI ADOLESCENTI, SENZA RESPONSABILITA'

· Occorre RICONCILIAZIONE CON LE COSE, con la vita e con il mondo

FAVORIRE SGUARDO COMPASSIONEVOLE E AMOROSO: 

OCCHIO DI DIO!

«Come cristiani siamo chiamati ad annunciare con forza e coraggio l’illuminante verità dell’amore del Padre che ci ha riscattati donandoci la vita nel suo Figlio. La vita umana non ha prezzo perché siamo stati comprati «a caro prezzo» (1Cor 7,23) dal Signore. «Ecco, tutte le vite sono mie» (Ez 18,4), dice Dio per riaffermare che ogni vita viene da lui e a lui anela. La comunità cristiana, «popolo della vita», guardando ogni persona con l’occhio di Dio proclama il Vangelo della vita non solo ai credenti ma a tutti e «gioisce di poter condividere con tanti altri il suo impegno, così che sempre più numeroso sia il “popolo per la vita” e la nuova cultura dell´amore e della solidarietà possa crescere per il vero bene della città degli uomini» (Evangelium vitae, 101)». Giornata vita 2003

· ANGELINI : “Come Cristo ha redento gli uomini, Francesco ha redento le cose”.

POTENTE IMPLICAZIONE ESTETICA (Cantico Frate Sole: Utile+ Bello: no estetismo!)

NB: BELLEZZA CHE NON SI VEDE > REDENZIONE UOMINI E COSE

· Ecco BELLEZZA CHE NON SI VEDE: MULIERIS DIGNITATEM + PICCOLO PRINCIPE: PAG 4: 

«Nella descrizione biblica l'esclamazione del primo uomo alla vista della donna creata è un'esclamazione di ammirazione e di incanto, che attraversa tutta la storia dell'uomo sulla terra».

Giovanni Paolo II, Mulieris dignitatem, 10 

"Addio", disse la volpe. "Ecco il mio segreto. E' molto semplice: non si vede bene che col cuore. L'essenziale e' invisibile agli occhi".

"L'essenziale e' invisibile agli occhi", ripete' il piccolo principe, per ricordarselo.


A.Saint Éxupery, Il Piccolo Principe, XXI

NB NB «Grandi cose ha fatto in me…» (ma ne riparleremo):

CONCEZ. ESTETICA E UNITIVA: DIVERSI PIANI!

SIAMO NEL CAMPO DELLA COMUNICAZIONE ARTISTICA, IN PARTICOLARE DI QUEL PROCESSO DI STRANIAMENTO INDIVIDUATO DAL FORMALISTA RUSSO Viktor Sklovskij 

· UMORISMO Homo ridens

· SIAMO ANCHE NELL’AMBITO DELL’AMORE:

* occhioni donna Prassede
>  PAG. 1 

Quella testina bassa, col mento inchiodato sulla fontanella della gola, quel non rispondere, o risponder secco secco, come per forza, potevano indicar verecondia; ma denotavano sicuramente molta caparbietà: non ci voleva molto a indovinare che quella testina aveva le sue idee. E quell'arrossire ogni momento, e quel rattenere i sospiri... Due occhioni poi, che a donna Prassede non piacevan punto.

* vecchioni di Omero > PAG. 5

Come vider venire alla lor volta

la bellissima donna i vecchion gravi

alla torre seduti, con sommessa

voce tra lor venìan dicendo: In vero

biasmare i Teucri né gli Achei si denno

se per costei sì dïuturne e dure

sopportano fatiche. Essa all'aspetto

veracemente è Dea. 

· Ma VERO AMORE E’ UN ALTRO:

un altro grande, molti secoli dopo, ci parlerà di una fanciulla e dei suoi occhi «ridenti e fuggitivi» che sono innamorati della vita (Leopardi, A Silvia). 

* ANCHE L’AMORE DUNQUE esercita un effetto straniante, illuminando gli aspetti nascosti della realtà; per questo, esso ha un potente effetto conoscitivo.

* VOCE! ARIOSTO + MANZONI
 

> Pag. 16 

* E ANCHE L’AMORE INFINE E OVVIAMENTE > ESTETICA + ELEMENTO UNITIVO

3.

· APPROFONDIAMO: 

l’amore è fatto per unire lo spirito e il corpo. 

In una sua pagina molto bella di Scorciatoie e raccontini,  il poeta Umberto Saba paragona l’amore frigido, e tutto mentale, di Petrarca per la sua bella ma inaccessibile Laura, con quello ben più vero e completo raccontato da Dante a proposito di Paolo e Francesca (Inferno V):  > PAG. 4

«La figura di Laura assorbì tutta la tenerezza del poeta. La sua sensualità egli la rivolse ad altro (ebbe – si racconta – non infecondi amori ancillari)... Ma l’amore, l’Amore vero, l’amore intero, vuole una cosa e l’altra; vuole la fusione perfetta della sensualità e della tenerezza: anche questo è raro. Così non c’è, in tutto il Canzoniere [di Petrarca], un verso, uno solo, che possa propriamente dirsi d’amore; molte cose ci sono, ma non La bocca mi baciò tutto tremante, il più bel verso d’amore che sia stato scritto» 

· DANTE: VEDI 




PAG. 9: 

…………………………………………………………

La risposta che fu data a tali pratiche dall’Europa feudale fu l’amore cortese, una sublimazione dell’amore extra-coniugale che, dietro un raffinato galateo di regole, non poteva celare una diffusa attitudine all’infedeltà. Proprio per questo Dante, nel canto di Paolo e Francesca, appare così angosciato (pietate, appunto «angoscia», è il lemma più frequente): si rende conto della verità profonda di quel loro sentimento, per di più è consapevole di avere aderito egli stesso – in gioventù – allo spirito dell’amore cortese; nei due dannati vede insomma la sua stessa colpa che, nell’ottica didascalica della Commedia, non può non essere sanzionata pur avendo origine da un’esigenza di amore autentico.

Nei secoli successivi le cose non sono cambiate poi di molto…

Fatto sta che, ancora negli anni Sessanta del secolo scorso si poteva leggere, in un fortunatissimo manuale di buone maniere che entrava in tutte le case italiane, suggerimenti di questo tipo: 








PAG. 3:

«Se, passati i ventitré o i venticinque anni, la ragazza che fino a ieri era un fiore incomincia improvvisamente ad appassire... la madre accorta non tarda a ‘capire’... Con estrema discrezione comincerà a darsi da fare: riaggancerà i rapporti con la signora X che forse non le è simpatica ma ha tre figli in gamba, tutti scapoli. Solleciterà il consiglio e l’aiuto dell’immancabile amica che ‘conosce tutti’. Spronerà il marito a invitare a teatro il giovane ingegner Rossi che è povero, ma ha una zia ricchissima e zitella, o l’avvocato Bianchi che non è più di primo pelo, ma una vasta clientela e un appartamento arredato» (Il saper vivere di Donna Letizia).

** [CONSIDERAZIONI SU INSIGNIFICANZA CONCEPITO PER MENTALITA’ BORGHESE, IO AL POSTO DI DIO]

· Per tutto ciò, l’amore ha un profondo significato mistico, permettendo una comunicazione che supera i normali confini dell’esistere. 

· E non sarà casuale che alcune delle più belle frasi d’amore siano state scritte appunto da grandi sensibilità religiose. Famose le parole di Madre Teresa di Calcutta: «Questo bambino non ancora nato e già nato vive per un grande scopo: amare ed essere amato». 

· Ma rileggiamo la pagina potentemente rivoluzionaria che Giovanni Paolo II ha scritto nell’enciclica dedicata alla donna, la Mulieris dignitatem, quando afferma che le parole del Magnificat: 



> PAG. 4

«‘Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente (Luca, 1, 49)’...  riguardano certamente il concepimento del Figlio... insieme, però, esse possono significare anche la scoperta della propria umanità femminile... di tutta la ricchezza... di tutta l’eterna originalità della ‘donna’, così come Dio la volle, persona per se stessa, e che si ritrova contemporaneamente ‘mediante un dono sincero di sé’» 

Giovanni Paolo II, Mulieris dignitatem, 11

- LUCIA MONDELLA  > PIU’ CARO!




PAG. 1

              Promessi sposi, cap. XXI

L'infelice risvegliata riconobbe la sua prigione: tutte le memorie dell'orribil giornata trascorsa, tutti i terrori dell'avvenire, l'assalirono in una volta: quella nuova quiete stessa dopo tante agitazioni, quella specie di riposo, quell'abbandono in cui era lasciata, le facevano un nuovo spavento: e fu vinta da un tale affanno, che desiderò di morire. Ma in quel momento, si rammentò che poteva almen pregare, e insieme con quel pensiero, le spuntò in cuore come un'improvvisa speranza. Prese di nuovo la sua corona, e ricominciò a dire il rosario; e, di mano in mano che la preghiera usciva dal suo labbro tremante, il cuore sentiva crescere una fiducia indeterminata. Tutt'a un tratto, le passò per la mente un altro pensiero; che la sua orazione sarebbe stata più accetta e più certamente esaudita, quando, nella sua desolazione, facesse anche qualche offerta. Si ricordò di quello che aveva di più caro, o che di più caro aveva avuto; giacché, in quel momento, l'animo suo non poteva sentire altra affezione che di spavento, né concepire altro desiderio che della liberazione; se ne ricordò, e risolvette subito di farne un sacrifizio. S'alzò, e si mise in ginocchio, e tenendo giunte al petto le mani, dalle quali pendeva la corona, alzò il viso e le pupille al cielo, e disse: - o Vergine santissima! Voi, a cui mi sono raccomandata tante volte, e che tante volte m'avete consolata! Voi che avete patito tanti dolori, e siete ora tanto gloriosa, e avete fatti tanti miracoli per i poveri tribolati; aiutatemi! fatemi uscire da questo pericolo, fatemi tornar salva con mia madre, Madre del Signore; e fo voto a voi di rimaner vergine; rinunzio per sempre a quel mio poveretto, per non esser mai d'altri che vostra.    …

· QUESTA DIMENSIONE ESTETICA E UNITIVA, QUESTO EROS CHE NON HA PAURA DELLA CARNE SPIEGA E ILLUSTRA IL CONCEPITO, FA VEDERE LA SUA BELLEZZA CHE NON SI VEDE:

· NB INNOMINATO: VEDE BELLEZZA CHE NON SI VEDE

· AVATI

>    PAG. 5

Pupi Avati: “Io ero già con loro”

Io ho avuto sempre il sospetto di essere nato nove mesi prima, al punto che ho fatto una ricerca molto approfondita e anche un po’ imbarazzante nei riguardi di mia madre e di mio padre chiedendo loro esattamente quando, dove, come mi hanno fatto e l’ho scoperto: io sono stato concepito la sera del 3 febbraio del 1938 in una camera del II piano dell’hotel Pax Helvetiae in via IV novembre a Roma. I miei genitori erano in viaggio di nozze. I miei genitori si erano sposati quella mattina nella chiesa di San Giuseppe dei Cappuccini a Bologna, ed erano in viaggio di nozze, vennero a Roma, poi mi fecero. 

Andarono a cercare di vedere il duce, infatti presero un albergo vicino a piazza Venezia, non lo videro, pioveva, il duce non si affacciò andarono a Napoli, pioveva, andarono a Venezia. Ma io ero già con loro, tanto è vero che da quel momento io ho in modo inspiegabile, misterioso, essendo nato nove mesi dopo a Bologna, ho provato un’attrazione speciale per questa città che ho provato a giustificare solo attraverso quella nottata là, che deve essere stata una nottata mica da niente, mica da ridere, in cui c’è stato un impegno di entrambi notevole. 

..........

Bisogna che tutti ci rendiamo conto di che cos’é la vita di come nasce un essere umano ma lo dobbiamo assolutamente pretendere e non dobbiamo aver paura di nessuno nei riguardi di questa battaglia perché è una battaglia assolutamente sacrosanta e assolutamente legittima. Se ci rompono le scatole dalla mattina alla sera per farci vedere come nascono i fenicotteri o come nasce la patata americana, perché non dobbiamo far vedere come nasce un essere umano, un nostro simile? Come sono nato io, è la cosa più straordinaria. 

E pensare che all’interno di questa forma misteriosa anche l’iconografia è fantastica è fortemente evocativa.... E il tempo all’interno di quella cellula, di quella clessidra. E’ un tempo che non è il tempo nostro, è un tempo suo proprio, è un tempo che ha a che fare con l’assoluto, con l’eterno e mi commuovo se penso che le madri delle culture delle inciviltà più barbariche, più remote, avevano dentro loro stesse già questo laboratorio scientificamente così straordinario, dotato di queste attrezzature così stupefacenti attraverso le quali si produce una cosa così straordinaria che è l’essere umano.

- AVATI FA VEDERE BELLEZZA CHE NON SI VEDE!

· EPOS CONIUGALE


SABA 
PAGG. 6-7 E MAGRIS 
14-15






PAG. 11

FANNO VEDERE BELLEZZA CHE NON SI VEDE 
> STRANIAMENTO

· ZEFFIRELLI



PAG. 8

FA VEDERE BELLEZZA CHE NON SI VEDE

· FRANCOFORTE SUL MENO 
PAG. 12-13

FA VEDERE BELLEZZA CHE NON SI VEDE

* NB: INTEGRARE CON FERRARA > MAGIA CREATURALE 









> PAG. 10

· A  PAGINA 13 > BELLE FRASI SCIENZIATI e > SPIEGANO IN MODO SUGGESTIVO, NON ARIDO. DETERMINANO > “INNESCO” (DURKHEIM!)

** LEJEUNE 

fede e ragione > ENDIADI PIU’ CHE OSSIMORO

4. MATERNITA’ + AMORE + CONCEPITO > 

· Huxley MAMMA PAROLA PORNOGRAFICA

· Pentecoste schiava




> P. 2

· Antonietta Correggio

SABA “A MIA MOGLIE”

· = mistero potente e domestico della vita, della creazione, di Dio

· > pp. 6-7

CITAZIONI

6) «La schiavitù si fonda sulla natura egoistica dell'uomo, mentre la sua condanna si fonda sul suo amore per la giustizia»: così Abraham Lincoln in occasione dell'abolizione della schiavitù negli Stati Uniti d'America. Il suo avversario Stephen Douglas aveva invece sostenuto la freedom of choice («libertà di scelta») dei vari stati dell'unione: «Ciascuno Stato ha diritto di fare ciò che più gli piace sulla questione della schiavitù». 

Commento: la stessa espressione freedom of choice («libertà di scelta») è oggi usata dai sostenitori dell'aborto libero.

7) «Nella descrizione biblica l'esclamazione del primo uomo alla vista della donna creata è un'esclamazione di ammirazione e di incanto, che attraversa tutta la storia dell'uomo sulla terra».

8) Ogni essere umano nasce con un grande scopo: amare ed essere amato» (Madre Teresa di Calcutta»

9) «La maggiore minaccia alla pace di oggi è l'aborto. Se accettiamo che una madre possa uccidere suo figlio, come potremo dire agli uomini di smettere di ammazzarsi tra di loro?» 

Madre Teresa di Calcutta

[Commento Il ragionamento è molto più raffinato di quanto non sembri. Anche senza scomodare il dogma della "comunione dei santi" (questo straordinario esempio di strutturalismo applicato alla carità, per cui ogni cosa ha un suo inesorabile significato nell'economia della storia), anche senza scomodare questo dogma, è sin troppo facile dimostrare come un popolo educato a riconoscere la grandezza irripetibile del più indifeso degli esseri umani, automaticamente sia portato a superare quelle tensioni, quegli egoismi, quegli ideologismi che scatenano le guerre]. 

10) «Votiamo a favore della tutela giuridica dell'embrione, prevista dalla mozione di Carlo Casini, perché in Germania abbiamo visto dove si finisce quando si vuole distinguere tra esseri umani di prima e seconda categoria» (Willie Rotheley, capogruppo del Partito socialdemocratico tedesco al Parlamento europeo, 1989). 

11) «Qualunque cosa avrete fatto al più piccolo di voi, l'avrete fatta a me» (Gesù Cristo). 

12) «Il ventesimo secolo verrà considerato un'epoca di attacchi massicci contro la vita, un'interminabile serie di guerre e un massacro permanente di vite umane innocenti» (Giovanni Paolo II)

+ Problema: SOLITUDINE DELLA RAGIONE: Rispetto vita è anche "laico" (Amato, Baldassarre, Magris, ecc.), purché accolgano cultura personalistica, UMANESIMO.

Una distinzione, tra l’altro, priva di fondamento scientifico, tanto che lo stesso Comitato Warnock ha dovuto ammettere al noto § 11.19 che “una volta che il processo di sviluppo ha avuto inizio, nessun momento specifico del processo è più importante di un altro. Tutti fanno parte di un processo continuo, e se ognuno degli stadi non avviene normalmente, al momento giusto e nella sequenza giusta, lo sviluppo  successivo verrà interrotto. In tal modo, dal punto di vista biologico, non esiste un singolo stadio di sviluppo dell’embrione identificabile e preciso oltre il quale l’embrione in vitro non dovrebbe essere tenuto in vita. Tuttavia siamo stati d’accordo nel ritenere che, in questo settore, sia necessario prendere delle decisioni precise al fine di calmare le apprensioni della pubblica opinione”.

Da qui l’assenso al ricorso non solo a tutte le tecniche di riproduzione artificiale  - nella forma sia omologa sia eterologa -  da parte delle coppie coniugate o conviventi  e delle nubili o vedove, ma anche l’utilizzo  degli embrioni umani (in soprannumero o appositamente  fecondati) nella sperimentazione. Come vedremo di seguito, le finalità d’uso dell’embrione umano in ambito sperimentale sono state ulteriormente ampliate, in un secondo momento, a fronte della possibilità di prelevare dalla massa cellulare interna di blastocisti umane le cellule staminali.

 
Il Comitato Warnock non aveva, però, introdotto il termine “pre-embrione” per indicare il periodo compreso tra la fecondazione e il 14° giorno di sviluppo [al § 1.4 si fa coincidere “l’inizio” con l’incontro dell’uovo e dello spermatozoo alla fecondazione], tanto da suscitare le contestazioni della nota embriologa Anne McLaren, che del comitato faceva parte.  Come ebbe a dichiarare nel 1986 -  a conclusione dei lavori del Comitato Warnock – alla rivista Nature,
 il  Comitato fin dalla prima riunione “aveva deciso di applicare il termine “embrione” a tutti gli stadi dalla fertilizzazione in poi”.  A fronte di questa decisione, presa tra l’altro in sua assenza, la  Mc Laren aveva insistito che, per riferirsi a questa fase dello sviluppo – compresa tra la fecondazione e il 14° giorno –, sarebbe stato meglio utilizzare il termine pre-embrione. Ed aggiungeva, in un altro articolo, a questo proposito: “per i mammiferi è preferibile l’uso del termine pre-embrione o concepito per il prodotto dell’oocita fecondato fino alla fine dell’impianto  (14 giorni dopo l’ovulazione nella specie umana) e di embrione per quella piccola parte del pre-embrione o concepito  dal quale appare distinguibile la stria primitiva e che si sviluppa poi in feto”
.


Allo stesso modo la  Commissione Palacios -  muovendo dalla premessa che è necessario “affrontare la realtà attuale con una impostazione critica che sia al passo con i tempi, elaborata senza eufemismi  né riserve, contraria alla valutazione  astratte e ai principi prestabiliti” – da il suo assenso al ricorso alle tecniche di riproduzione artificiale omologa ed eterologa  e alla sperimentazione sull’embrione  fino al 14° giorno  dalla fecondazione. La possibilità di sperimentare sugli embrioni umani  fino  al 14° giorno dalla fecondazione poggia – secondo la Commissione Palacios - sulla  considerazione  che l’embrione umano non ha uno status biologico e giuridico equivalente a quello dei soggetti già nati: “Secondo la Commissione, il fatto  di estendere all’embrione una tutela  pari a quella di cui dovrebbe godere  la persona umana  vera e propria potrebbe apparire, in un certo modo, forzato ed eccessivo: ciò è particolarmente vero nel corso delle prime fasi  dei 14 giorni successivi alla fecondazione. Durante il suddetto periodo l’embrione non è una persona, e non lo si può considerare come tale”.


Uno degli argomenti  più dibattuti dalla Commissione Palacios è stato anche  quello di dare la possibilità di accesso alle tecniche di riproduzione artificiale alla donna sola, anche non sterile. La maggioranza della Commissione si è espressa a favore su questo punto,  anche alla luce  di alcuni principi espressi nella Costituzione spagnola [“il dovere della comunità di promuovere la   libertà  e l’uguaglianza affettiva dei singoli”  (art. 9);  la definizione della struttura familiare in modo flessibile, aperta alla maternità  della donna fuori dal matrimonio, anche con l’adozione (art. 39)], introducendo così ulteriori elementi di difficoltà per l’eventuale nascituro.  

+ Evdokimov: arte moderna, che tende invece a decomporre, "smontare" la realtà, a frammentarla come l'anatomista sul tavolo dell'autopsia: 

del resto laica Vegetti Finzi notava come il presentare singole parti del corpo umano esprima un'attitudine inconsciamente sadica; 

+ «E' proverbiale il costume degli Spartani di eliminare alla nascita i disabili. Lo scopo era quello di arrivare a una razza superiore. Invece così non fu e resta il dubbio che Sparta sia scomparsa dalla storia perché, eliminando i più deboli fisicamente, finirono per prevalere gli stupidi o se perché, essendo stupidi, decisero di eliminare i più deboli» (Jerome Lejeune).

+ Lombardi Vallauri: oggi ritornata paura:

�	         � McLaren A., Embryo research, Nature 1986, 320:570 


�	        � ID., Prelude to embryogenesis. In The Ciba Foundation, Human embryo research: yes or no?


	            London: Tavostock Publication, 1986: 12.
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